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Pensierini sui Mondiali di Helsinki:  

Ovvero: chi va piano va sano e va lontano 
 
    Nel seguire questa ottava edizione dei Campionati Mondiali di Atletica Leggera mi accorgo 
di aver vissuto in un'epoca che mi pare veramente lontanissima. Anzitutto vedo che il Giornale 
nel quale ho lavorato praticamente per una vita (il Corriere dello Sport-Stadio) ha un solo 
inviato. Si chiama Franco Fava, lavora in assoluta e splendida solitudine: non posso fare a 
meno di sottolineare che iniziò la sua collaborazione con il quotidiano sportivo della Capitale 
nel 1982 in occasione dei Campionati Europei di Atene. Il sottoscritto dirigeva la piccola 
spedizione del Corriere e poteva contare anche su Sergio Rizzo, ora vicedirettore; su 
Salvatore Massara, su Elio Papponetti,  su Carlo Monti, su Emanuele Mavrommatis 
corrispondente da Atene del nostro giornale ed, in patria, sul supporto statistico di Marco 
Martini. Ci dissero che avevamo fatto un buon lavoro: e te credo! 
 In seconda battuta scopro che nessuno dei principali giornali che consulto nella mia 
decentrata residenza in Sardegna (Gazzetta dello Sport; Corriere dello Sport e Corriere della 
Sera; la Nuova Sardegna) si preoccupa di compilare una piccolissima rubrica, relativa al 
comportamento degli azzurri in gara. Per esempio, sulla Gazzetta dell' 8 agosto, cioè dopo due 
giorni di gara, compare una notiziola che così recita: "Alla luce dei negativi risultati delle prime 
due giornate iridate Franco Arese ha convocato la squadra a una riunione al Villaggio". 
  Ed allora senti la necessità di fare il cosidetto punto nave delle prime due giornate di 
navigazione. E compili il breve elenco delle prestazioni  ottenute dagli azzurri nelle finali e nelle 
gare sinora disputate. Mi avvarrò, per indicare tempi e misure, delle notazioni numeriche 
ideate 40 anni fa dal professor Renato Funiciello, che hanno il pregio della rapidità e della 
sintesi. 
Prima giornata - sabato 6 agosto 
Peso uomini        Assenti 
Marcia 20km uomini 14°.Civallero 1.22.52; Brugnetti ritirato 
100 uomini          quarti di finale: 7°. Collio eliminato con 10.60 ( 3°. in batteria con 10.27) 
1500 uomini         Assenti 
Martello uomini   26°.Vizzoni 70,77 n.q. 
800 donne            batterie 7°.Cusma 2.05.95 n.q. 
3000 siepi donne  Assenti 
Alto donne           Assenti 
 
Seconda giornata - domenica 7 agosto 
100 uomini          Assenti 
Disco uomini       Assenti 
400 HS uomini     semifinali: 7°. Carabelli con 49.77 (eliminato; 3°. in batteria con 49.87) 
3000 siepi donne Assenti 
Triplo donne        8°. Martinez 14,31; La Mantia 14,00 n.q. 
Eptathlon             Assenti 
Marcia 20km        7°. Rigaudo 1.29.52; 25°. Orsini 1.35.05 
100 donne            quarti di finale: 6°. Levorato con 11.54 (eliminata; 3°. in batteria con 11.46). 
 
 E possiamo  anche anticipare il futuro della 
Terza giornata - lunedi 8 agosto (finali) 
Martello uomini Assenti 
100 donne          Assenti 
10000 uomini      Assenti 
Alto donne          Assenti 
3000 siepi donne Assenti 
 
Naturalmente è troppo presto per fare dei bilanci. Anche perchè potresti essere ispirato dal pessimismo 
ed affermare che "il buon giorno si vede dal mattino"; mentre potresti essere condizionato 
dall'ottimismo ad ogni costo  e consolarti pensando "che chi va piano, va sano e va lontano". Nel qual 
caso dovremmo andare lontanissimi, perchè una partenza più lenta di questa non si era mai vista. 
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